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BILANCIO ESERCIZIO 31/12/2022



STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) Quote associative o apporti ancora dovuti -                    -                    

B) Immobilizzazioni -                    -                    

I - Immobilizzazioni immateriali: -                    -                    

1) costi di impianto e di ampliamento -                    -                    

2) costi di sviluppo -                    -                    

3) diritti di brevetto industriale e diritti -                    -                    

di utilizzazione delle opere dell'ingegno 72.036              48.389              

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                    -                    

5) avviamento -                    -                    

6) immobilizzazioni in corso e acconti -                    -                    

7) altre 19.373              9.872                

Totale 91.409              58.261              

II - Immobilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricati 22.342.018       21.791.473       

2) impianti e macchinari 603.851            463.410            

3) attrezzature 216.637            176.116            

4) altri beni 407.906            353.846            

5) immobilizzazioni in corso e acconti 76.128              76.128              

6) immobilizzazioni materiali non strumentali 13.225.401       13.146.401       

Totale 36.871.941       36.007.374       

III -  Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in -                    -                    

a) imprese controllate -                    -                    

b) imprese collegate -                    -                    

c) altre imprese 276                   276                   

2) crediti: -                    -                    

a) verso imprese controllate -                    -                    

di cui esigibili entro l'esercizio successivo -                    -                    

b) verso imprese collegate -                    -                    

di cui esigibili entro l'esercizio successivo -                    -                    

c) verso altri enti del Terzo settore -                    -                    

di cui esigibili entro l'esercizio successivo -                    -                    

d) verso altri -                    -                    

di cui esigibili entro l'esercizio successivo -                    -                    

3) altri titoli -                    -                    

Totale 276                   276                   

Totale immobilizzazioni (B) 36.963.626       36.065.911       

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie, e di consumo 95.606              116.537            

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati -                    -                    

3) lavori in corso su ordinazione -                    -                    

4) prodotti finiti e merci -                    -                    

5) acconti -                    -                    

Totale 95.606              116.537            

II - Crediti:

1) verso utenti e clienti 155.641            92.976              

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

2) verso associati e fondatori -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

3) verso enti pubblici 1.401.821         1.306.663         

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

4) verso soggetti privati per contributi -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

5) verso enti della stessa rete associativa -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

6) verso altri enti del Terzo settore -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

7) verso imprese controllate -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

8) verso imprese collegate -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

9) crediti tributari 25.324              31.098              

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

10) da 5 per mille -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

11) imposte anticipate -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

12) verso altri 15.834              21.119              

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo 1.376                1.376                

Totale 1.598.620         1.451.856         1



III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:

1) partecipazioni in imprese controllate -                    -                    

2) partecipazioni in imprese collegate -                    -                    

3) altri titoli -                    -                    

Totale -                    -                    

IV - Disponibilita' liquide

1) depositi bancari e postali 23.803              61.811              

2) assegni -                    -                    

3) denaro e valori in cassa 620                   2.284                

Totale 24.423              64.095              

Totale attivo circolante (C) 1.718.649         1.632.488         

D) Ratei e risconti 29.061              65.041              

Totale attivo 38.711.336       37.763.440       

PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) Patrimonio netto -                    -                    

I - Fondo di dotazione dell'ente -                    -                    

II - Patrimonio vincolato -                    -                    

1) Riserve statutarie 27.002.420       27.001.822       

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali -                    -                    

3) Riserve vincolate destinate da terzi -                    -                    

III - Patrimonio libero -                    -                    

1) Riserve di utili o avanzi di gestione -2.249.442 -1.489.108

2) Altre riserve 2.830.573 2.830.572

IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio -964.862 -760.334

Totale 26.618.689       27.582.952       

B) Fondi per rischi ed oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                    -                    

2) per imposte, anche differite -                    -                    

3) altri 586.705            234.518            

Totale 586.705            234.518            

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 612.786            663.266            

D) Debiti -                    -                    

1) debiti verso banche 5.728.237         5.418.536         

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo 815.112            849.962            

2) debiti verso altri finanziatori -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

4) debiti verso enti della stessa rete associativa -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

5) debiti per erogazioni liberali condizionate -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

6) acconti -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

7) debiti verso fornitori 2.124.112         1.195.129         

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

8) debiti verso imprese controllate e collegate -                    -                    

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

9) debiti tributari 303.538            236.211            

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 470.470            452.158            

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 339.353            15.913              

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                    -                    

12) altri debiti 523.263            714.037            

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo 425.338            379.269            

Totale 9.488.973         8.031.984         

E) Ratei e risconti 1.404.183         1.250.720         

Totale passivo 38.711.336       37.763.440       

2



ONERI E COSTI 31/12/2022 31/12/2021 PROVENTI E RICAVI 31/12/2022 31/12/2021

A) Costi e oneri da attività di interesse generale  A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.385.956         1.254.685         1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori -                      -                     

2) Servizi 5.617.313         4.564.158         2) Proventi dagli associati per attività mutuali -                      -                     

3) Godimento beni di terzi 39.234              46.369              3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori -                      -                     

4) Personale 11.791.203       11.196.543       4) Erogazioni liberali 79.000                88.965               

5) Ammortamenti -                   548.426            5) Proventi del 5 per mille 22.112                22.003               

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 425.161            21.002              6) Contributi da soggetti privati 71.000                -                     

7) Oneri diversi di gestione  114.500            160.531            7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 5.166.406           4.417.475          

8) Rimanenze iniziali 116.537            146.696            8) Contributi da enti pubblici 80.355                9.494                 

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituz -                   -                   9) Proventi da contratti con enti pubblici 13.209.489         12.944.232        

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali -                   -                   10) Altri ricavi, rendite e proventi 86.413                58.835               

-                   -                   11) Rimanenze finali 95.606                116.537             

Totale 19.489.904       17.938.410       Totale 18.810.381         17.657.541        

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) -679.523 -280.869

B) Costi e oneri da attività diverse  B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -                   -                   1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori -                      -                     

2) Servizi -                   -                   2) Contributi da soggetti privati -                      -                     

3) Godimento beni di terzi -                   -                   3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi -                      -                     

4) Personale -                   -                   4) Contributi da enti pubblici -                      -                     

5) Ammortamenti -                   -                   5) Proventi da contratti con enti pubblici -                      -                     

6) Accantonamenti per rischi ed oneri -                   -                   6) Altri ricavi, rendite e proventi -                      -                     

7) Oneri diversi di gestione  -                   -                   7) Rimanenze finali -                      -                     

8) Rimanenze iniziali -                   -                   -                      -                     

Totale -                   -                   Totale -                      -                     

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) -                      -                     

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi -                   -                   C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi -                      -                     

1) Oneri per raccolte fondi abituali 16.323              -                   1) Proventi da raccolte fondi abituali 38.592                -                     

2) Oneri per raccolte fondi occasionali -                   -                   2) Proventi da raccolte fondi occasionali -                      -                     

3) Altri oneri -                   -                   3) Altri proventi -                      -                     

Totale 16.323              -                   Totale 38.592                -                     

-                   -                   Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 22.269 0

-                   -                   

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali -                   -                   D) Proventi da attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 132.588            121.475            1) Da rapporti bancari 222                     52                      

2) Su prestiti -                   -                   2) Da altri investimenti finanziari -                      -                     

3) Da patrimonio edilizio 130.304            190.498            3) Da patrimonio edilizio 133.613              120.633             

4) Da altri beni patrimoniali -                   -                   4) Da altri beni patrimoniali -                      -                     

5) Accantonamenti per rischi ed oneri -                   -                   5) Altri proventi -                      -                     

6) Altri oneri -                   -                   -                      -                     

Totale 262.892            311.973            Totale 133.835              120.685             

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -129.057 -191.288

E) Costi e oneri di supporto generale -                   -                   E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -                   -                   1) Proventi da distacco del personale -                      -                     

2) Servizi 17.400              -                   2) Altri proventi di supporto generale -                      -                     

3) Godimento beni di terzi -                   -                   -                      -                     

4) Personale 26.614              154.494            -                      -                     

5) Ammortamenti -                   -                   -                      -                     

6) Accantonamenti per rischi ed oneri -                   -                   -                      -                     

7) Altri oneri 109.213            108.286            -                      -                     

Totale 153.227            262.780            Totale -                      -                     

Totale oneri e costi 19.922.346       18.513.163       Totale proventi e ricavi 18.982.808         17.778.226        

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) -939.538 -734.937

Imposte 25.324                25.397               

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) -964.862 -760.334

RENDICONTO GESTIONALE

1
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FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS 

 Sede Legale in VIA KENNEDY, 2 - CREMA (CR) 

Codice Fiscale n. 01319070197 

 

 

RELAZIONE DI MISSIONE 

ESERCIZIO 31/12/2022 

 

 

 
1 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
1.1) INFORMAZIONI GENERALI - (punto 1 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

 
L’Ente cui il presente bilancio si riferisce si qualifica come Organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale (onlus) ai sensi del Dlgs 460/97 e come tale risulta iscritto alla Anagrafe unica delle onlus di 

cui all’art. 11 del Dlgs 460/97. 

Nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 101 e 104 del Dlgs 117/2017, dall’interpretazione 

autentica fornita dall’art. 5-sexies del DL 148/2017, nonché dal DD 561/2021, l’ente mantiene la 

propria iscrizione alla Anagrafe unica delle onlus e con essa la qualifica di Organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale. 

Quanto sopra comporta che lo statuto dell’ente e conseguentemente le attività concretamente dallo 

stesso poste in essere, rimangano vincolate alle previsioni del Dlgs 460/97. 

L’ente è istituito nella forma giuridica della Fondazione (art. 14 e seguenti del codice civile), dotato 

di personalità giuridica ed iscritto al n. 1934 del Registro delle persone giuridiche private tenuto 

dalla Regione Lombardia. 

L’ente trae origine dalla trasformazione (L.R. 1/2003) e fusione delle Istituzioni Pubbliche di 

Assistenza e Beneficenza (IPAB): 

— Casa di Riposo Marini Carioni-Vimercati Pasquini; 

— Opera Pia Cronici; 

— Centro per Minori Frecavalli. 

Ai sensi della L.R. 1/2003 l’ente è stato trasformato in Fondazione di diritto privato ed ha assunto la 

denominazione di “Fondazione benefattori cremaschi – Istituto polifunzionale di riabilitazione e di 

assistenza sociosanitaria - ONLUS” in breve “Fondazione benefattori cremaschi - ONLUS”. 

 

 



 2

1.1.a) Missione perseguita  

L’ente, in coerenza con le previsioni del Dlgs 460/97, non ha scopo di lucro e persegue 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale nei settori dell’assistenza socio-assistenziale e socio-

sanitaria. 

La Fondazione opera nell’ambito territoriale della Regione Lombardia, nell’ATS Val Padana. 

 

1.1.b) Attività di interesse generale di cui all’art.5 Dlgs 117/2017 richiamate nello statuto 

In ragione della qualifica di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (onlus) e del ricorrere dei 

vincoli previsti dal Dlgs 460/97, all’ente è consentito lo svolgimento delle sole attività 

statutariamente previste, le quali devono risultare coerenti con quelle stabilite dalla lettera a) comma 

1 art. 10 del Dlgs 460/97. 

Per il perseguimento degli scopi istituzionali il vigente statuto dell’ente prevede: 

— prestare ospitalità ed assistenza agli anziani di ambo i sessi in condizione di parziale o totale 

non autosufficienza od anche in condizione di autosufficienza e provvedere al ricovero, al 

mantenimento cura ed assistenza gratuita di malati cronici poveri di entrambi i sessi ovvero a 

pagamento per malati cronici non aventi titolo al ricovero gratuito; 

— offrire, in regime di residenzialità, a soggetti non autosufficienti, in particolare anziani con 

esiti di patologie fisiche, psichiche, sensoriali o miste, non curabili a domicilio, adeguati livelli di 

assistenza medica, infermieristica e riabilitativa nonché piena assistenza tutelare, abitativa ed 

alberghiera, atti al mantenimento ed al miglioramento dello stato di salute e del grado di autonomia 

nelle attività quotidiane, sociali e di relazione; 

— prestare ricovero e servizi per trattamenti prolungati (lungodegenza) e di riabilitazione 

(intensiva ed estensiva). In particolare: pianificare e attuare interventi integrati di valutazione, 

diagnosi, terapia, cura e riabilitazione (intensiva post-acuta ed estensiva) finalizzati al recupero 

funzionale e/o alla stabilizzazione clinica e/o al ritorno al proprio contesto abitativo e familiare di 

persone, in particolare anziane portatrici di comorbilità, con perdita recente della autonomia da 

patologia acuta - subacuta o cronica riacutizzata o da decondizionamento;  

— offrire tutela sanitaria che garantisca cura ed assistenza socio-sanitaria ai malati terminali ed 

a persone in situazioni di coma o stato vegetativo; 

— provvedere a persone portatrici di sindrome demenziale quali la malattia di Alzheimer e le 

altre demenze collaborando e promuovendo progetti sanitari di ricerca, assistenza e informazione; 

— attivare iniziative di formazione tecnico-scientifica e di ricerca nel campo delle patologie 

croniche ad involuzione invalidante e della medicina della prevenzione, promuovendo la diffusione 

della cultura geriatrica; 
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— adeguare costantemente le prestazioni ed i servizi erogati alle indicazioni legislative 

nazionali e regionali, nonché all'evoluzione dei bisogni derivanti dalla transizione demografica - 

epidemiologica; 

— promuovere periodicamente momenti di partecipazione e confronto con le Istituzioni del 

territorio, con le forze sociali e del terzo settore in esso operanti e favorire lo sviluppo e la 

partecipazione del volontariato; 

— favorire l’aggiornamento professionale   continuo del personale; 

— garantire la preparazione specifica del volontariato, degli obiettori di coscienza e del 

personale delle cooperative di servizio che, a titolo diverso, operano all'interno della Fondazione; 

— promuovere stili gestionali volti alla valorizzazione, al coinvolgimento e alla 

responsabilizzazione di tutte le risorse umane operanti all'interno della Fondazione; 

— promuovere, mediante l'apertura dei servizi al territorio, se e nella misura possibile, 

interventi nei confronti della famiglia o delle reti amicali e parentali degli anziani in stato di 

bisogno, per mantenerli il più a lungo e nel migliore dei modi possibili presso il proprio domicilio, 

evitando di ricorrere così a ricoveri "impropri"; 

— partecipare alla progettazione e alla gestione della rete integrata di servizi territoriali alla 

persona in età geriatrica, anche mediante una diversificazione dell'offerta delle proprie prestazioni 

nell'ambito dell'assistenza, secondo quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale in 

materia; 

— promuovere e/o realizzare progetti volti all’offerta di soluzioni abitative, di breve, media e 

lunga durata per soggetti svantaggiati offrendo contestualmente interventi di orientamento, 

formazione, sostegno e accompagnamento al reinserimento sociale anche mediante l’utilizzo diretto 

di servizi socio-sanitari della Fondazione e/o attraverso percorsi lavorativi presso la medesima. 

— collaborare, nelle sfere di competenza, con le strutture ambulatoriali ed ospedaliere e con i 

medici di medicina generale, con particolare riferimento ai trasferimenti e alle dimissioni di persone 

adulte ed anziane con problemi di autosufficienza; 

— provvedere direttamente o indirettamente ad ospitare e prestare assistenza a giovani di ambo 

i sessi in situazione di disagio fisico, psichico e sociale. 

Sono ospitate, con priorità, persone di ambo i sessi residenti nel Comune di Crema o nei Comuni 

facenti parte del medesimo distretto sanitario e della provincia di Cremona in particolari condizioni 

di disagio sanitario, economico, familiare e sociale. 
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1.1.c) Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore  

In coerenza con quanto previsto dal DD 561/2021, l’ente non risulta ancora iscritto nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore di cui all’art. 45 del Dlgs 117/2017 ma conserva, nel cosiddetto 

periodo transitorio stabilito dall’art. 101 e seguenti del Dlgs 117/2017, l’iscrizione alla Anagrafe 

unica delle onlus di cui all’art. 11 del Dlgs 460/97. 

 

1.1.d) Regime fiscale adottato 

In considerazione della qualifica di onlus e delle previsioni dell’art. 12 del Dlgs 460/97, non 

costituisce esercizio di attività commerciale lo svolgimento delle attività istituzionali nel 

proseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale. Inoltre, i proventi derivanti dall’esercizio 

delle attività direttamente connesse non concorrono alla formazione del reddito imponibile. 

Nell’ambito del regime transitorio previsto dal Dlgs 117/2017 si sono applicate le disposizioni 

dell’art. 104 del medesimo decreto legislativo. 

Sotto il profilo IRAP l’ente, in quanto onlus, gode dell’esenzione prevista dalla normativa emanata 

dalla Regione Lombardia. 

Sotto il profilo IVA le operazioni poste in essere dall’ente sono annoverabili tra quelle esenti di cui 

all’art. 10 DPR 633/72. 

 

1.1.e) Sedi  

L’Ente ha sede legale in Crema, Via Kennedy, 2 e svolge le proprie attività presso due unità 

operative: 

 in quella di Via Kennedy, 2 trovano collocazione le U.O. Cure Intermedie, Hospice e RSA, 

 in quella di Via Zurla ,1/3 trovano collocazione le U.O.  RSA  “Lucchi” e CDI. 

 

1.1.f) Attività svolte 

In coerenza con le previsioni statutarie l’ente svolge attività di assistenza socio-assistenziale e socio 

sanitaria tramite la gestione: 

- di RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale); 

- di CDI (Centro Diurno Integrato); 

- di RIA (Cure Intermedie Residenziali e Riabilitazione ambulatoriale); 

- di HOSPICE; 

- di ADI (Assistenza Domiciliare Integrata); 

- di RSA APERTA. 
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1.1.f-1) Attività di interesse generale art. 5 Dlgs 117/2017 

Le attività di cui al punto precedente, sono annoverabili tra quelle previste dalla lettera a) comma 1 

art. 10 Dlgs 460/97, con particolare riferimento ai seguenti settori: 

1) assistenza socio-assistenziale e socio-sanitaria. 

 

1.1.f-2) Attività diverse art. 6 Dlgs 117/2017 

In ragione della qualifica onlus e dei vincoli previsti dal Dlgs 460/97, all’ente risulta preclusa la 

possibilità di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) del comma 1 art. 10 Dlgs 

460/97 ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse. 

 

1.1.f-3) Attività raccolta fondi art. 7 Dlgs 117/2017 

Nel corso dell’esercizio si è avviata l’attività di raccolta fondi svolta in forma organizzata e 

sistematica, mediante tecniche professionali e con il coinvolgimento di consulenti esterni. Ai fondi 

che pervengono all’ente in modo spontaneo, in ragione della propria storia e delle proprie finalità e 

del circuito di relazioni nel quale è inserito, si aggiungono ora i fondi che originano da un’attività di 

sollecitazione degli stessi, il cui importo al netto dei costi è pari a euro 22.269.  

Gli importi riconducibili alle attività di raccolta fondi vengono imputati alla specifica area di 

Rendiconto gestionale, così come i relativi costi.  

Alla voce di Rendiconto gestionale “A5 Erogazioni liberali”, iscritta nell’ambito dell’area dedicata 

alle attività di interesse generale, trovano invece collocazione le erogazioni ricevute frutto della 

spontaneità dei sostenitori. Nella medesima area gestionale si collocano i proventi 5 per mille. 

 
1.2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI 

LORO CONFRONTI - (punto 2 - MOD. C – DM 05/03/2020) 
 

L’ente non pone in essere attività nei confronti dei propri fondatori essendo l’attività svolta nei 

confronti di soggetti terzi. 
 

2 - ATTIVITA’ SVOLTE E PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

 

2.1) MODALITA' DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA' STATUTARIE - (punto 20 - 

MOD. C – DM 05/03/2020) 

In coerenza con le previsioni del Dlgs 460/97, il fine statutario dell’ente è l’esclusivo 

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità di solidarietà sociale. 



 6

La mission della Fondazione è di fornire assistenza socio-assistenziale e socio-sanitaria a favore 

delle persone che vengono ricoverate presso le sue strutture a motivo della loro non autosufficienza 

e che pertanto necessitano di prestazioni di diagnosi cure e riabilitazione socio-sanitarie. 

Ciò viene garantito secondo i livelli uniformi di assistenza definita dalla programmazione regionale 

attraverso ATS Val Padana. 

In coerenza con gli scopi sopra descritti e con la vigente normativa, la Fondazione si impegna a 

partecipare alla progettazione ed alla gestione di un sistema integrato delle reti di servizi alla 

persona in sinergia con l’Ambito Distrettuale Cremasco ed il suo Piano di Zona. 

Le predette attività sono svolte attraverso l'esercizio di funzioni socio-sanitarie e socio-assistenziali 

a rilievo sanitario con un approccio globale e interdisciplinare; esse sono dirette in via prevalente 

alla tutela della salute e del benessere dell'Utente e si estrinsecano in tutti i variegati possibili 

interventi coerenti con i bisogni, aventi come finalità l’ascolto e la gestione continua e flessibile dei 

problemi e delle domande delle persone assistite. 

La Fondazione ha lo scopo di affrontare la complessità e la molteplicità delle condizioni cliniche 

presenti nello stesso soggetto dovute all'interazione tra fattori somatici, psicologici, mentali, sociali 

e familiari, attraverso un approccio integrale ed integrato, specifico, intensivo e spesso prolungato, 

in un contesto di collegamento con la rete di servizi territoriali. 

La Fondazione, anche in considerazione delle esigenze programmatorie del Comune di Crema e/o 

dei 48 Comuni del Distretto e delle eventuali decisioni delle Amministrazioni Comunali di 

organizzare su base distrettuale una struttura pubblica volta ad erogare servizi in ambito socio-

assistenziale, si impegna ad utilizzare, su base prioritaria e in accordo con le Amministrazioni 

Comunali, detti servizi. 
 

2.2) CONTRIBUTO ATTIVITA' DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE - 

(punto 21 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Si rimanda a quanto espresso al precedente punto 1.1.f-2) Attività diverse art. 6 Dlgs 117/2017. 
 

2.3) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI - (punto 24 linee guida) 

Per quanto riguarda gli aspetti generali dell’attività di raccolta fondi si rimanda a quanto già 

espresso nel paragrafo “1.1.f-3) Attività raccolta fondi art. 7 Dlgs 117/2017” della presente 

Relazione di Missione. 

 

 

 

 

 



 7

3 - SITUAZIONE E ANDAMENTO ECONOMICO - FINANZIARIO 

 

3.1) SITUAZIONE DELL’ENTE E ANDAMENTO DELLA GESTIONE - (punto 18 - MOD. C – 

DM 05/03/2020) 

Di seguito si riportano i principali indicatori di bilancio. 

Situazione dell'ente 31/12/2022 31/12/2021 Variazione 

1)  Situazione patrimoniale 26.618.689 27.582.952 -964.263 

Rapporto Risultato 
gestionale/Riserve -3% -3%   

2)  Situazione finanziaria -6.956.588 -5.550.910 -1.405.678 

3)  Situazione economica -964.862 -760.334 -204.528 

 

Sulla base dei dati che precedono emerge che la situazione patrimoniale dell’Ente è solida, essendo 

il patrimonio netto positivo ed assestandosi lo stesso a valori particolarmente significativi, capaci di 

assorbire le perdite, che anche quest’anno hanno segnato la gestione dell’esercizio.  

La gestione degli ultimi esercizi è stata fortemente influenzata dalla situazione pandemica legata al 

Covid-19, infatti fin dai primi di marzo del 2020, e con riflessi continui anche nel 2022, i ricoveri, 

nelle Cure Intermedie, hanno spesso subito rallentamenti, impattando sulle saturazioni, ed 

imponendo talvolta la sospensione di Unità operative come nel caso della Riabilitazione in solvenza 

o del CDI. A quanto precede si è aggiunto il forte incremento delle componenti di costo delle utenze 

energetiche che hanno visto un incremento, rispetto all’esercizio precedente, dell’88% per quanto 

riguarda l’energia elettrica (passando da euro 452.859 ad euro 851.279) e dell’82% per quanto 

riguarda quella termica (passando da euro 499.230 ad euro 909.335).  

Significativo risulta inoltre essere l’impatto prodotto dai rinnovi contrattuali riconducibili alla 

contrattazione collettiva nazionale che ha reso necessario lo stanziamento ad economico di un 

accantonamento per euro 421.426, ad integrazione di quanto già accantonato negli esercizi 

precedenti. 

Come si evince da quanto precede, il risultato economico è stato fortemente influenzato da fattori 

esogeni alla gestione, riconducibili ad eventi eccezionali, il cui effetto cumulato è valorizzabile in 

euro 1.229.951 (aumento dei costi energia elettrica 398.420, aumento dei costi dell’energia termica 

euro 410.105, rinnovi contrattuali euro 421.426). Il significativo impatto prodotto da questi fattori 

ha condotto gli Amministratori ad avvalersi di alcune facoltà concesse dalla vigente normativa in 

tema di bilanci, facoltà rese disponibili dal legislatore proprio al fine di mitigare l’effetto distorsivo 

di elementi in realtà estranei all’ordinaria gestione. Ci si riferisce in particolare alla sospensione 
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delle quote di ammortamento, della quale si darà conto anche nel paragrafo 4.1.b della presente 

relazione di missione dedicato ai criteri di valutazione delle poste di bilancio, sospensione che ha 

prodotto una riduzione degli oneri per complessivi euro -580.288, valore comunque 

significativamente inferiore a quello prodotto dagli effetti distorsivi del mercato energetico, pari a 

euro 808.525. Nel concreto la facoltà riconosciuta dalla vigente normativa sterilizza solo il 72% 

dell’effetto distorsivo creato dal mercato energetico, con un restante 28% (euro 227.452) che 

continua a gravare sul risultato. 

Il risultato gestionale dell’esercizio deve dunque essere ponderato e letto alla luce di tutti questi 

elementi. Il dato economico 2022, depurato degli effetti di cui sopra, risulterebbe pari a euro              

-303.484, secondo lo schema che segue: 

Perdita d'esercizio -964.862 

Ammortamenti sospesi -580.288 

Quota contributi c/impianti sospesa 11.715 

Risultato di periodo -1.533.435 

Incremento costi energia elettrica 398.420 

Incremento costi energia termica 410.105 

Adeguamenti contrattuali 421.426 

Risultato gestionale -303.484 

 

La perdita di bilancio (euro -964.862), sebbene di valore significativo, ha eroso solo il 3% delle 

riserve ed è in sostanziale miglioramento rispetto all’esercizio precedente (se depurata dai fattori 

esogeni), ciò sta ad indicare che le riserve sono sufficientemente capienti e tali da consentire i tempi 

necessari ad un processo di risanamento del risultato. Sarà da attenzionare l’andamento della 

liquidità e cash-flow, monitorando accuratamente l’equilibrio tra incassi e pagamenti. 

La situazione finanziaria, intesa come capitale circolante netto, dato dalla differenza tra le attività e 

passività a breve, risulta negativa e segna una variazione in negativo rispetto all’esercizio 

precedente, per euro 1.405.678. In particolare, risultano rilevanti le posizioni verso fornitori e verso 

dipendenti, incrementatesi rispettivamente per euro 928.983 ed euro 323.440 rispetto all’esercizio 

precedente. Per quanto afferisce ai debiti verso dipendenti, gli stessi non sono riconducibili a salari 

e stipendi, ma a trattamento di fine lavoro per rapporti cessati entro la fine dell’esercizio.   Tuttavia, 

è opportuno evidenziare che l’ente possiede un significativo patrimonio immobiliare non necessario 

all’espletamento della propria attività caratteristica, il cui valore risulta pari a euro 13.225.401, 

ampiamente superiore allo scompenso finanziario. In caso di necessità si potrebbe quindi fare 

affidamento su detto patrimonio, sia in termini di garanzia finalizzata all’ottenimento di prestiti o 

dilazioni di pagamento, sia in termini di monetizzazione dello stesso tramite alienazione. Risulta 
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opportuno osservare che l’ente non ha riscontrato problemi nell’ottenimento di credito. Come già 

espresso il ricorso a detto patrimonio non inficerebbe la possibilità di esercizio dell’attività 

caratteristica, trattandosi di patrimonio non strumentale alla stessa.  

È da sottolineare comunque che l’anno 2023 sarà espressamente dedicato ad attività di massima 

valorizzazione del patrimonio, in considerazione delle azioni già intraprese su immobili tornati nella 

disponibilità dell’Ente nel corso dell’anno 2022. Iniziative ed azioni politiche per una messa a 

reddito più efficace e remunerativa hanno già mostrato i primi esiti in riferimento alle attività a 

pieno regime del Centro Diurno e della riabilitazione in solvenza. 

Come si evince dal prospetto che segue, la struttura patrimoniale dell’ente è piuttosto rigida, 

prevalendo le attività immobilizzate rispetto al capitale circolante.  

Descrizione 31/12/2022 
 

terreni e fabbricati                         22.342.018   

impianti e macchinari                             603.851   

attrezzature                             216.637   

altri beni                             407.906   

immobilizzazioni in corso e acconti                               76.128   

immobilizzazioni materiali non strumentali                         13.225.401   

Attivo immobilizzato                       36.871.941  95% 

Altre attività                           1.839.395  5% 

Totale attivo                       38.711.336  100% 

 

Sulla base dei dati che precedono si ritiene che la situazione complessiva dell’Ente sia comunque 

tale da consentirne la continuità nel perseguimento degli scopi statutari e di garantire i terzi rispetto 

agli impegni assunti. 

Oltre agli elementi di tipo aziendale sopra analizzati, nella logica della continuità e di 

proseguimento del proprio operato, diviene opportuno prendere in considerazione anche gli scopi 

dell’ente, finalità diverse dal profitto e rivolte alla creazione di utilità sociale. La continuità non 

dipende solo da fattori aziendali interni ma anche da elementi esterni, riconducibili alla capacità del 

soggetto di attrarre diverse forme di sostegno. Considerato che il fine ultimo dell’ente sono le 

persone di cui si prende cura è da ritenere che un’eventuale incapacità dello stesso di proseguire la 

propria opera per pure ragioni aziendali porterebbe all’attivazione di forme diverse di sostegno 

capaci di tutelare l’ente, fosse anche solo in una forma di riorganizzazione dello stesso che ne 

consenta il riequilibrio. 
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3.2) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE - (punto 19 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

In considerazione della situazione congiunturale che ha visto assommarsi alle criticità dovute alla 

gestione dell’emergenza sanitaria le complessità dovute all’aumento esponenziale dei costi 

dell’energia elettrica e del gas evidenziata nella perdita ancora consistente nel 2022 nonostante la 

riapertura a regime di tutte le Unità di Offerta, l’Ente ha programmato interventi e azioni 

immediate, a garanzia della continuità aziendale.  

In particolare, va premesso che la capacità produttiva di FBC si fonda per circa l’80% su attività di 

carattere socio-sanitario in regime di accreditamento secondo tariffe eterodeterminate e che per i 

posti letto di Cure Intermedie il budget ATS dal 2004 ad oggi è rimasto invariato nonostante 

l’aumento consistente del costo del lavoro a garanzia degli standard regionali richiesti con tariffe 

regionali ferme agli aggiornamenti intervenuti nel 2011. 

Inoltre l’Ente, per presidiare il rischio da contagio dovuto alla pandemia da Covid-19, ha dovuto 

procedere con acquisti costosi in termini di ossigeno, farmaci, lavanderia, pulizie e sanificazione; ha 

registrato negli anni 2020-2021-2022 un notevole incremento dei costi per presidi e materiale 

sanitario (DPI, camici e sovracamici, tamponi molecolari e rapidi) dovuti alle necessità di presidiare 

il rischio contagio da Covid-19, a garanzia della tutela della salute di anziani e lavoratori, anche nel 

rispetto della normativa sulle RSA (€. 236.225,99 anno 2020, €. 44.337 anno 2021 e €.20.812 anno 

2022, per un totale di 301.375 euro sul triennio), costi solo parzialmente ristorati, esclusivamente 

per l’anno 2020, dalle donazioni ricevute a tal fine; ha dovuto sostenere gli oneri derivanti dagli 

adeguamenti contrattuali previsti per il CCNL Sanità Pubblica che hanno inciso e continueranno ad 

incidere in modo rilevante sul costo del personale; ha visto un costante aumento dei costi per 

energia elettrica e gas, che hanno fatto registrare maggiori uscite nel biennio 2021-2022 per 

complessivi euro 1.061.110,67 rispetto al 2020; sostiene costi per personale sanitario con esoneri 

che incidono fortemente anche per le ricadute economiche in termini di doppi costi sostenuti.  

Oltre alle ricadute in termini economico-finanziari della crisi pandemica ed energetica l’Ente si 

trova ad affrontare altresì gli aumenti del costo del debito e dell’inflazione. La struttura dei ricavi e 

dei costi che caratterizzano le attività svolte dall’ente risulta fortemente rigida. Sul versante dei 

ricavi, operando l’ente in regime di accreditamento, non vi è la possibilità di agire sui prezzi dei 

servizi, essendo gli stessi determinati dall’ente pubblico. Le residue opportunità di azione sui prezzi 

sono comunque limitate da altri fattori, considerati gli scopi dell’ente ed il fatto che un aumento 

delle rette andrebbe ad impattare negativamente sugli ospiti e loro famiglie, anch’essi provati dalle 

difficoltà che hanno caratterizzato gli ultimi anni. Anche sul versante dei costi si rilevano forti 

rigidità, in quanto gli standard richiesti dall’accreditamento, e comunque la volontà dell’ente di 

mantenere la qualità del servizio, non consentono significative riduzioni di spesa. Emerge chiaro 
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che una situazione economica caratterizzata da rigidità tanto sul lato dei costi che dei ricavi, risulta 

aggravarsi in situazioni di inflazione elevata.   

Dovendo pertanto prestare una massima e significativa attenzione agli andamenti economico-

finanziari, risultato di tre anni difficili e complessi, l’Ente è oggi costantemente impegnato ad un 

controllo e monitoraggio puntuale dei flussi economici e di cassa, potendo contare su un sempre più 

adeguato assetto organizzativo. 

Nonostante allo stato appaia difficoltoso garantire nel breve un consistente miglioramento 

dell’equilibrio finanziario dovuto a risultati economici positivi, l’Ente si è posto quale obiettivo, 

oltre al mantenimento e consolidamento di tutte le attività residenziali, riabilitative e ambulatoriali, 

funzionanti a pieno regime già a partire dal secondo semestre 2022 e che hanno registrato una 

produzione over-budget consistente, un rilevante investimento sui servizi territoriali, nella specie 

sulle attività di cure domiciliari (C-DOM) recentemente oggetto di riclassificazione ai sensi della 

DGR n. XI/6867 del 02/08/2022 che porteranno ad un considerevole aumento del budget 

contrattualizzato con ATS rispetto al contratto di budget sottoscritto per l’anno precedente, stimato 

in +150 mila euro. 

Quanto sopra avendo in mente che il baricentro fondamentale di tutte le azioni riguardanti le attività 

dell’Ente è la persona anziana o fragile, con l’obiettivo di presidiarne i bisogni, in continua 

evoluzione e che necessitano di competenze sempre più precise e condivise a garanzia 

dell’adeguatezza dell’assistenza e dell’appropriatezza delle cure. 

Al fine di cui sopra, l’introduzione e l’avvio della cartella sanitaria informatizzata quale essenziale 

strumento di garanzia di diagnosi e cura, in particolar modo per i residenti anziani che vivono la 

Fondazione come “luogo di vita”, insieme all’investimento nella pubblicizzazione di servizi volti a 

preservare e conservare l’autonomia della persona, che trovano espressione nell’esperienza dei 

mini-alloggi protetti, completano anche in termini qualitativi l’ampia offerta di servizi garantita alla 

cittadinanza.  

Anche in riferimento all’offerta ambulatoriale, l’obiettivo è quello di ottimizzare in termini di 

offerta e risposte ai bisogni l’ambulatorio di geriatria volto alla diagnosi e cura dei pazienti affetti 

da demenza, l’ambulatorio radiologico e neurologico che, associato al servizio fisioterapico 

specialistico per persone affette dal morbo di Parkinson, garantisce un approccio multidimensionale 

complessivo così come saranno consolidate e continuamente potenziate le attività di consulenza 

medica fisiatrica e supporto psicologico, offerte in solvenza, in risposta a necessità di presa in 

carico complessiva e trasversale della persona che si rivolge alla Fondazione, anche nel momento 

della dimissione dai reparti di riabilitazione. A riguardo, è garantito un monitoraggio continuo delle 

attività ambulatoriali sopra descritte per intervenire con azioni correttive immediate in caso di 
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scostamenti significativi dal budget stimato. Le modalità di esercizio di tali attività sono sempre 

state coerenti con le finalità solidaristiche della fondazione e, in qualche modo devono ritenersi tali 

attività come connesse e strumentali rispetto all’attività principale di natura socio-sanitaria. 

Particolare attenzione merita inoltre l’unità di offerta Hospice che, anche nei momenti più difficili, 

ha funzionato a pieno regime e garantito standard elevati di assistenza e cura.  

Atteso quanto sopra, con il fine di assicurare continuità aziendale ad un Ente storico, da sempre 

centrale e fondamentale in ambito socio-assistenziale e socio-sanitario sia per la Città di Crema che 

per l’ambito distrettuale di riferimento, l’Ente proseguirà con impegno nelle attività già iniziate nel 

corso del 2022 implementando azioni specifiche in differenti ambiti e con ricadute importanti sul 

piano economico-finanziario.  

A tali fini si sta infatti procedendo, fin dai primi mesi dell’anno 2023, ad una ricognizione e 

valutazione del patrimonio immobiliare non istituzionale, in un’ottica di massima ottimizzazione e 

valorizzazione degli immobili in locazione e per valutare l’eventuale opportunità di alienazione di 

immobili di proprietà qualora tale misura diventasse imprescindibile al fine di estinguere, almeno 

parzialmente, i debiti finanziari; ad un costante monitoraggio dell’andamento del mercato 

immobiliare; ad uno studio di fattibilità e conseguente redazione di un piano industriale, 

coinvolgendo un gruppo di lavoro composto da esperti nel settore dell’housing sociale, al fine di 

valutare la riqualificazione dell’immobile di Via Pesadori/Via Dante per rispondere al bisogno del 

territorio in termini di offerte abitative anche a valenza sociale, secondo la mission dell’Ente o, in 

alternativa, di valutare ipotesi locative a canoni di mercato. Si è inoltre provveduto, a tali fini, a 

rinnovare la pubblicizzazione della disponibilità ad alienare la Cascina sita in Zappello. 

Contestualmente è stato richiesto ad ATS e Regione Lombardia di individuare apposite misure volte 

a supportare gli Enti come Fondazione affinché, nel pieno rispetto del principio della continuità 

aziendale e della sostenibilità, si possa proseguire secondo la mission affidata all’Ente secondo 

Statuto, garantendo offerte di servizi sempre più rispondenti ai bisogni espressi dai Cittadini, 

evidenziandone l’urgenza e la non più procrastinabile attuazione.  

A riguardo ci si attende una parziale storicizzazione della produzione over-budget o revisione in 

aumento degli importi dei contratti con ATS relativi alle Unità di Offerta accreditate, in particolare 

relativamente ai servizi domiciliari secondo le nuove regole di accreditamento delle Cure 

Domiciliari (C-DOM), per un importo in aumento di circa 150 mila euro.  

Sono inoltre allo studio soluzioni organizzative volte ad ottimizzare i costi del personale sanitario 

con l’obiettivo di efficientare la gestione delle assenze e delle sostituzioni durante i periodi di ferie 

estive, contestualmente valutando l’ipotesi di spegnimento progressivo dei contratti di lavoro di tipo 

interinale. 
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In riferimento ai costi energetici, le azioni poste in essere volte all’efficientamento energetico, quali 

l’installazione di valvole termostatiche e ripartitori oltre all’attivazione di impianti di tri-

generazione, stanno facendo registrare una diminuzione dei consumi energetici che va oltre la mera 

riduzione dei costi delle materie prime. 

Saranno inoltre consolidate le azioni finalizzate alla riduzione dei costi relativi alla gestione dei 

rifiuti speciali, che già nel primo trimestre 2023 hanno fatto registrare esiti molto positivi. 

Ulteriori evoluzioni si attendono sul fronte dei costi del personale anche e soprattutto quale esito 

delle attività di analisi dettagliata degli stessi, che avrà quale approdo la rivalutazione dell’assetto 

delle piante organiche delle diverse Unità d’Offerta e nuove proposte gestionali che ottimizzino lo 

standard con la migliore garanzia di cure qualitativamente elevate.  

A ciò è strettamente connessa la gestione dei servizi esternalizzati per la fornitura di personale 

sanitario, che sarà oggetto di rivalutazione in termini di ore da erogare (guardia notturna, 

fisioterapisti, infermieri). 

L’analisi dell’andamento dei primi tre mesi dell’esercizio 2023 dà evidenza dei primi esiti delle 

azioni intraprese sopra descritte, risultati che costituiranno il parametro di riferimento per l’analisi 

dell’andamento dei trimestri successivi, anche alla luce delle dinamiche inflattive oggi in essere, e 

tracceranno le linee di efficientamento della gestione complessiva. 

 

4 - ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 

4.1) PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE - (punto 3 

- MOD. C – DM 05/03/2020) 

4.1.a) Principi di redazione del bilancio 

Il presente bilancio di esercizio viene redatto secondo le previsioni del comma 3 dell’art. 13 del 

Dlgs 117/2017. 

Il bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, del Rendiconto Gestionale e della presente 

Relazione di Missione, redatti in conformità a quanto previsto dal decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali del 05/03/2020, tenuto anche conto del OIC 35 “Principio Contabile ETS”. 

In coerenza con le previsioni ministeriali e con il principio contabile ci si è avvalsi della facoltà di 

aggiungere agli schemi di bilancio opportune voci, capaci di migliorare l’intelligibilità del bilancio 

stesso. In particolare, alla voce “II-Immobilizzazioni materiali” dello stato patrimoniale si è 

aggiunta la sottovoce contraddistinta dal numero arabo “6” – “immobilizzazioni materiali non 

strumentali”, dedicata ad accogliere il valore del patrimonio non necessario all’espletamento delle 

attività dell’ente. Si è ritenuto opportuno dare una rappresentazione separata di questi valori in 
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quanto non rappresentano dei fattori produttivi strumentali alle attività svolte dall’ente, me beni 

detenuti quale forma di investimento. Il dettaglio di questi beni trova espressione in apposita tabella 

inserita nel paragrafo  “4.2.b) Immobilizzazioni materiali” della presente relazione di missione. 

Il presente bilancio assolve il fine di informare in merito all’attività posta in essere dall’ente nel 

conseguimento della missione istituzionale, esprimendo le modalità tramite le quali ha acquisito ed 

impiegato risorse, e di fornire, per mezzo di valori quantitativo – monetari, una rappresentazione 

chiara veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria, e del risultato della gestione 

conseguito nell’intervallo temporale cui il bilancio si riferisce. Il presente bilancio è la sintesi delle 

istituite scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione degli eventi che hanno interessato 

l’ente e che competono all’esercizio cui il bilancio si riferisce 

La redazione del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e nella 

prospettiva di continuazione dell’attività dell’ente; è stato inoltre applicato il principio della 

competenza economica. Lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale sono redatti in unità di 

euro e la presente Relazione di Missione contiene illustrazioni ai dati di bilancio in unità di euro. 

 

4.1.b) Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati, non variati rispetto all’esercizio precedente, sono riconducibili a 

quelli previsti dall’art. 2426 del Codice Civile e vengono di seguito specificati. 

 

Immobilizzazioni Immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto, o al loro fair value in caso di acquisizione 

gratuita e rappresentano valori connessi a beni di natura non materiale, caratterizzati dalla 

possibilità di utilizzo duraturo, e da spese tali da produrre un’utilità pluriennale.  

 I valori ricompresi nelle immobilizzazioni immateriali sono stati assoggettati al processo di 

ammortamento in relazione alla loro vita utile, stimata in 5 anni. 

 

Immobilizzazioni Materiali 

Si riferiscono a beni di natura materiale destinati a perdurare nel tempo ed a generare un’utilità 

pluriennale. Sono iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto, o al loro fair value in caso di 

acquisizione gratuita. Il costo di acquisizione è stato maggiorato degli oneri accessori direttamente 

imputabili. I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in 

presenza di un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un 

tangibile miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un 

incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato 
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invece integralmente imputato al Rendiconto Gestionale. I beni cespite, caratterizzati da 

deperimento, sono stati sottoposti al processo di ammortamento. Le quote di ammortamento, 

imputate al Rendiconto Gestionale, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata 

economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. 

I beni di modico valore rispetto all’attivo patrimoniale, destinati ad essere velocemente rinnovati 

sono stati interamente spesati nell’esercizio. 

Di seguito vengono espressi i coefficienti utilizzati nel processo di ammortamento, ridotti alla metà 

nell’esercizio di acquisizione. 

 

Terreni e fabbricati 

Ai fini dell'ammortamento il valore dei fabbricati è scorporato dalla corrispondente area di sedime. 

le quote di ammortamento sui fabbricati vengono calcolate sul costo storico, rettificato in 

diminuzione del valore dell'area di sedime. 

- Terreni e aree edificabili/edificate: non ammortizzato 

- Fabbricati a uso civile abitazione: 1% 

- Fabbricati istituzionali: 1% 

Impianti e macchinari 

- Impianti Generici, specifici, sanitari: 12,50% 

- Impianti telefonici e televisivi: 20% 

- Impianti Specifici di rigenerazione: 6,25% 

Attrezzature industriali e commerciali 

- Attrezzatura varia e minuta: 25% 

- Attrezzatura tecnica e sanitaria: 12,50% 

- Biancheria ed effetti letterecci: 40% 

Autoveicoli da trasporto 

- Automezzi da trasporto: 20% 

Autovetture, motoveicoli e simili 

- Autovetture: 25% 

Mobili e macchine ufficio 

- Mobili e macchine ufficio: 12% 

- Macchine ufficio elettroniche e computer: 20% 

Altri beni 

- Arredi: 10% 

- Stoviglie e posate: 25% 
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In bilancio le immobilizzazioni non strumentali all’esercizio delle attività poste in essere dalla 

Fondazione sono state iscritte in apposita voce. 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 

rivalutazione dei beni di proprietà della Fondazione. 

 

Sospensione degli ammortamenti 

A quanto precede fa eccezione il ricorso alla facoltà di sospendere gli ammortamenti concessa dal 

comma 7-bis dell’art. 60 DL 104/2020 e successive modificazioni ed integrazioni in forza del quale, 

ai soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell’esercizio in corso al 31/12/2022 

è consentito, in deroga all’art. 2426 del Codice Civile, non effettuare fino al 100% 

dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il 

loro valore di iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. 

Le quote di ammortamento non effettuate verranno imputate al rendiconto gestionale relativo 

all’esercizio successivo, con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, prolungando 

quindi di un anno l’originario piano di ammortamento. 

Nell’avvalersi della citata facoltà e nella rappresentazione di bilancio della stessa, si è tenuto conto 

del “Documento interpretativo 9 – Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del 

bilancio – sospensione ammortamenti” emanato dallo OIC e del “Documento di ricerca – La 

sospensione degli ammortamenti ai sensi del Decreto Agosto e la disciplina delle perdite ai sensi 

del Decreto Liquidità” pubblicato il 17/03/2021 dalla Fondazione Nazionale dei Commercialisti. 

Applicabilità della deroga 

La deroga prevista dal citato riferimento normativo è applicabile anche all’ente cui il presente 

bilancio si riferisce, considerato che la facoltà è riservata in generale ai soggetti che non adottano i 

principi contabili internazionali. In quanto fondazione onlus, l’ente nella redazione del bilancio di 

esercizio deve attenersi ai principi contabili nazionali, ciò in forza del DM 05/03/2020 il quale 

prevede che la predisposizione del bilancio d'esercizio debba essere conforme alle clausole generali, 

ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 

2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali. 

Ragioni della sospensione 

La facoltà viene concessa dal legislatore al fine di mitigare gli effetti negativi di fattori esogeni alla 

ordinaria gestione. Inizialmente prevista con riferimento al periodo pandemico, caratterizzato da 

chiusure e riduzioni dell’attività, la facoltà viene riproposta anche nel 2022 caratterizzato nella 

generalità dei casi, non tanto da ridotta attività, bensì da straordinario incremento dei costi 

energetici e quindi non necessariamente legata ad una riduzione dell’attività e dell’utilizzo dei beni. 
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Per quanto riguarda l’ente al quale il presente bilancio afferisce, l’esercizio 2022 è stato interessato 

da più fattori esogeni all’ordinaria gestione; sono infatti, in considerazione della tipologia di attività 

esercitata, proseguite le limitazioni imposte dagli aspetti legati allo stato emergenziale da pandemia 

con la conseguente contrazione di alcune attività e la totale sospensione di altre. L’incremento dei 

ricavi registrato nel 2022 è infatti da attribuirsi più ad una politica di rideterminazione dei prezzi 

delle prestazioni che non ad un significativo aumento dell’attività svolta. A quanto precede, come 

anche espresso nel paragrafo 3.1 della presente relazione di missione, si è aggiunto l’impatto 

generato dallo straordinario incremento dei costi energetici, quantificato rispetto all’esercizio 

precedente in euro 808.525. 

In considerazione di quanto sopra, si è ritenuto che l’imputazione della quota di ammortamento 

avrebbe gravato sulla gestione operativa in maniera tale da fornire una rappresentazione fuorviante 

della reale operatività del complesso economico. 

Valore della quota di ammortamento sospesa ed influenza della stessa sul risultato economico 

Per le ragioni sopra espresse si è provveduto a sospendere l’intera quota di ammortamento, 

afferente sia alle immobilizzazioni immateriali che materiali, per complessivi euro 580.288. In 

coerenza con la sospensione degli ammortamenti si è sospesa anche la quota inerente i contributi 

conto impianti espressi nell’ambito dei risconti passivi pluriennali, quota pari a euro 11.715. 

L’effetto netto, migliorativo del risultato di gestione, è di euro 568.573. In assenza di sospensione 

degli ammortamenti e della quota contributi conto impianti, la perdita gestionale risulterebbe pari a 

euro -1.533.435.  

Come già avuto modo di esprimere, l’entità degli ammortamenti sospesi (euro 580.288) mitiga solo 

parzialmente l’effetto fuorviante prodotto dallo straordinario incremento dei costi energetici (pari a 

euro 808.525).  

Influenza della sospensione sulla situazione patrimoniale 

Contribuendo a migliorare il risultato economico, tramite un contenimento della perdita gestionale, 

la sospensione degli ammortamenti comporta anche una minor erosione del patrimonio netto 

dell’ente, il quale al 31/12/2022 risulta pari a euro 26.618.689. In assenza di sospensione il 

patrimonio netto sarebbe risultato invece pari a euro 26.050.116. Si ritiene significativo rilevare che 

l’effetto della sospensione rappresenta solo il 2% del patrimonio netto, non comporta quindi una 

sovrastima significativa dello stesso. 

Va inoltre rilevato che il prolungamento di un anno della vita utile dei beni, in considerazione del 

prolungamento del processo di ammortamento, rappresenta comunque un’ipotesi coerente con 

l’effettiva realtà. La componente più significativa degli ammortamenti sospesi (euro 273.523) 

riguarda beni immobili di proprietà, la cui vita utile è stata, nei bilanci precedenti, ritenuta ben 
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rappresentata da un coefficiente di ammortamento par all’1%, equivalente ad una vita utile di 100 

anni. Considerato l’ampio arco temporale di vita utile attribuito ai beni immobili l’incremento di un 

anno derivante dalla sospensione degli ammortamenti non rappresenta un’ipotesi irrealistica, anche 

in considerazione del fatto che gli immobili sono oggetto di interventi manutentivi tanto ordinari 

che straordinari, tali da garantirne lo stato di conservazione. Si ritiene inoltre che il valore 

recuperabile da un’eventuale dismissione dell’intero patrimonio immobiliare non sia inferiore al 

valore contabile dello stesso. 

Per quanto riguarda gli altri beni le cui quote di ammortamento sono state sospese, si rileva che non 

sussistono vincoli temporali allo sfruttamento degli stessi, tali da non consentire il prolungamento 

del loro godimento per un anno. Si evidenzia inoltre che negli esercizi precedenti al 2022, 

caratterizzati dalla pandemia, detti beni hanno subito una riduzione di utilizzo e quindi un minor 

deperimento, ed è quindi plausibile che la loro vita utile si sia prolungata.   

Influenza della sospensione sulle imposte 

La sospensione risulta ininfluente sulla determinazione delle imposte, considerata la natura dell’ente 

(onlus) e dell’attività dallo stesso esercitata, decommercializzata ai fini delle imposte dirette, gli 

ammortamenti non rappresentano oneri deducibili ai fini del calcolo del reddito, conseguentemente 

la loro sospensione non origina differimento d’imposta. 

 

Riserva indisponibile 

In considerazione della natura dell’ente (fondazione onlus) ed al generalizzato divieto di 

distribuzione di utili e riserve al quale soggiace, si è ritenuto superfluo procedere alla creazione di 

una riserva indisponibile in quanto tutte le riserve già lo sono, indistintamente. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo 

dei costi accessori, ossia quei costi direttamente imputabili all’operazione. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono valutate al costo medio ponderato. 

 

Crediti 

Nella valutazione dei crediti si è tenuto conto del fattore temporale e del presumibile valore di 

realizzo. Non si è proceduto alla valutazione dei crediti al costo ammortizzato, né 

all’attualizzazione degli stessi in quanto i crediti rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi. I 
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crediti con scadenza oltre i 12 mesi risultano di importo non significativo e sono iscritti al loro 

valore nominale in quanto ritenuto coincidente con il valore di presumibile realizzo. 

 
Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, tenendo conto del fattore temporale. 

Non si è proceduto alla valutazione dei debiti di natura finanziaria superiori a 12 mesi al costo 

ammortizzato in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore 

iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi debiti in quanto il tasso di interesse 

effettivo non è risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale e corrispondono alle giacenze sui conti 

correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti in cassa alla chiusura dell'esercizio. 

 

Ratei e risconti, attivi e passivi 

Sono stati stanziati e determinati nel rispetto del principio di competenza economica. 

 
 
Fondi rischi ed oneri 

I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della 

prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e 

di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia 

indeterminati. 

L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi 

incluse le spese legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare 

la sottostante passività certa o probabile. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di 

eventi futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la 

chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né sono stati scorporati dai contratti 

aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

 
Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alle previsioni normative di 

riferimento. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti 
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alla data di chiusura dell’esercizio, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza 

economica. 

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007): le quote di TFR maturate fino 

al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda; le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 

2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a forme di previdenza complementare o sono 

state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente a trasferire le quote di TFR al Fondo 

di Tesoreria, gestito dall’INPS. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte vengono stanziate per competenza e si riferiscono ai redditi imponibili imputabili 

all’ente. Le imposte relative all'esercizio in commento si riferiscono unicamente all’IRES, calcolata 

esclusivamente sui redditi fondiari per complessivi euro 25.324. Nel bilancio di esercizio chiuso al 

31/12/2021 l’importo riconducibile all’IRES veniva esposto nella sezione di rendiconto gestionale 

dedicata alla gestione patrimoniale, al fine di dare evidenza dell’origine dell’imposta stessa (redditi 

fondiari derivanti dal patrimonio immobiliare). In particolare, l’imposta veniva iscritta alla voce di 

rendiconto gestionale “D3 – oneri da patrimonio edilizio”. Nel bilancio di esercizio al 31/12/2022 si 

è ritenuta più corretta l’esposizione dell’importo alla voce di rendiconto gestionale “Imposte”.  

Al fine di garantire la comparabilità dei valori iscritti in bilancio, la colonna di rendiconto 

gestionale dedicata ad accogliere gli importi 2021 è stata opportunamente riclassificata. 

Nessun costo per IRAP è stato stanziato nell’esercizio per effetto dell'esenzione spettante agli enti 

con finalità sociali, ai sensi dell'art. 1, della Legge Regione Lombardia n. 27 del 18/12/2001. 

 

4.2) MOVIMENTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI - (punto 4 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                        36.963.626                            36.065.911  897.715 

 
4.2.a) Immobilizzazioni immateriali 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                              91.409                                  58.261  33.148 
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3) diritti di brevetto industriale e 
diritti 

   

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                             267.616                                 219.227                               48.389  

Acquisizioni dell'esercizio                               23.647      

31/12/2022                            291.263                               219.227                               72.036  

 

7) altre    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                             114.942                                 105.070                                 9.872  

Acquisizioni dell'esercizio                                 9.501      

31/12/2022                            124.443                               105.070                               19.373  

 

4.2.b) Immobilizzazioni materiali 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                        36.871.941                            36.007.374  864.567 
 

1) terreni e fabbricati    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                         25.027.132                              3.235.659                        21.791.473  

Acquisizioni dell'esercizio                             550.545      

31/12/2022                       25.577.677                            3.235.659                        22.342.018  
 

La tabella che precede evidenzia il significativo investimento, euro 550.545, effettuato sugli 

immobili strumentali all’attività di interesse generale, importo che si va ad aggiungere ad euro 

66.000 dell’esercizio precedente, per complessivi euro 616.545. Si ritiene opportuno evidenziare 

che l’investimento ha goduto di contributi per complessivi euro 242.474 (euro 59.000 nel 2021 ed 

euro 183.000 nel 2022), sotto forma di “sconto in fattura”. Ne consegue che il miglioramento del 

patrimonio immobiliare, valorizzabile in euro 616.545, ha comportato un impegno di risorse per 

euro 374.071. 

2) impianti e macchinari    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021 2.455.614 1.992.204                            463.410  

Acquisizioni dell'esercizio 140.441     

31/12/2022                         2.596.055                            1.992.204                             603.851  
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3) attrezzature    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                           2.163.339                              1.987.223                             176.116  

Acquisizioni dell'esercizio                               40.521      

Cessioni dell'esercizio -16.203 -16.203   

31/12/2022                         2.187.657                            1.971.020                             216.637  

    

4) altri beni    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                           2.666.303                              2.312.457                             353.846  

Acquisizioni dell'esercizio                               54.158      

Cessioni dell'esercizio -216 -118   

31/12/2022                         2.720.245                            2.312.339                             407.906  

    

5) immobilizzazioni in corso e 
acconti 

   

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                               76.128                                 76.128  

31/12/2022                              76.128                                         -                                 76.128  
 

Trattasi dei costi di progettazione per partecipazione a bando, finalizzato all’ottenimento di 

contributo in conto impianti a copertura costi di interventi migliorativi su immobili. L’importo non 

viene movimentato in quanto ritenuto costo accessorio ad investimenti che ancora non si sono 

concretizzati. 

6) immobilizzazioni materiali non strumentali   

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2021                         13.915.337                                 768.936                        13.146.401  

Acquisizioni dell'esercizio                               79.000      

31/12/2022                       13.994.337                               768.936                        13.225.401  

 

L’incremento intervenuto è riconducibile al valore di immobile pervenuto in successione nel corso 

dell’esercizio. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle immobilizzazioni non strumentali. 
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Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

Fabbricati a uso civile abitazione                           5.686.485                                 768.936                            4.917.549  

Terreni                           7.401.802                              7.401.802  

Beni artistici                             906.050                                906.050  

Totale                       13.994.337                               768.936                        13.225.401  

 

4.2.c) Immobilizzazioni finanziarie 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                                   276                                       276                                       -    

 

4.3) COMPOSIZIONE DELLE VOCI “COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO E 

COSTI DI SVILUPPO - (punto 5 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

 

4.3.a) Composizione costi di impianto e ampliamento 

In bilancio non risultano iscritti costi di impianto ed ampliamento 

 

4.3.b) Composizione costi di sviluppo 

In bilancio non risultano iscritti costi di sviluppo 

 

4.4) CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI - (punto 6 - MOD. C – 

DM 05/03/2020) 

4.4.a) Crediti 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                          1.598.620                              1.451.856                              146.764  

 

Descrizione 
Quota esigibile entro 12 

mesi 
Quota esigibile oltre 12 

mesi 
Di cui esigibile oltre 5 

anni 

verso utenti                             155.641                                         -     

verso enti pubblici                            1.401.821                                         -     

crediti tributari                               25.324                                         -     

verso altri                               14.458                                    1.376    

Totale                         1.597.244                                   1.376                                       -   
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4.4.b) Debiti 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                          9.488.973                              8.031.984  1.456.989 

 

Descrizione 
Quota esigibile entro 12 

mesi 
Quota esigibile oltre 12 

mesi 
Di cui esigibile oltre 5 

anni 
Garanzie 

debiti verso banche                           4.913.125                                 815.112                              657.776  Ipoteca 

debiti verso fornitori                           2.124.112                                         -       

debiti tributari                             303.538                                         -       

debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

                            470.470                                         -       

debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

                            339.353                                         -       

altri debiti                               97.925                                 425.338      

Totale                         8.248.523                            1.240.450                             657.776    
 

Si ritiene opportuno evidenziare che nel corso del 2019 la Fondazione ha stipulato un contratto di 

mutuo ipotecario con la Banca Cremasca e Mantovana dell'importo di euro 1.000.000, rimborsabile 

in 240 rate mensili ad un tasso calcolato sulla base dell' euribor a tre mesi, maggiorato dell'1.80%. 

A garanzia è stata concessa a favore della Banca un'ipoteca, nella misura di euro 1.500.000 su 

terreni edificabili di proprietà della Fondazione siti nel comune di Crema - Fraz. S. Bernardino e nel 

comune di Ripalta Cremasca (trattasi di patrimonio non strumentale all’attività caratteristica e 

quindi non indispensabile all’esercizio della stessa). 

La complessiva esposizione verso banche afferisce: 

- per euro 4.770.693 a conto corrente ipotecario, garantito da ipoteca iscritta su area 

edificabile sita in Crema; 

- per euro 850.819 a quota capitale di mutuo, garantito da ipoteca iscritta su area edificabile 

sita in Ripalta Cremasca; 

- per euro 106.725 a interessi passivi. 

Tra gli altri debiti trovano iscrizione le note di credito per euro 52.773 di cui 46.350 da emettere 

verso ATS, riconducibili a conguagli a favore della ATS relativi all'applicazione delle tariffe per 

l'anno 2022, a fronte di maggiori acconti ricevuti nel corso dell'esercizio rispetto ad una minore 

produzione realizzata. L’importo viene esposto tra gli altri debiti e non in riduzione dei crediti in 

quanto la ATS non consente la compensazione tra le posizioni ma richiede il rimborso del 

conguaglio. La quota a medio lungo termine degli altri debiti è riconducibile a depositi cauzionali. 
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4.5) RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI E ALTRI FONDI - (punto 7 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Ratei e risconti attivi    

Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 variazione 

Ratei attivi                               15.765                                    1.794  13.971 

Risconti attivi                               13.296                                  63.247  -49.951 

Totale                              29.061                                 65.041  -35.980 

 

4.5.a) Ratei attivi 

Ratei attivi su affitti   1.795  

Ratei attivi quota contributi in conto esercizio  13.970  

TOTALE  15.765 
 

4.5.b) Risconti attivi 

Risconti attivi su spese telefoniche 5.773 

Risconti attivi su canoni manutenzione  7.320  

Risconti attivi vari  203 

TOTALE    13.296 
 

Ratei e risconti passivi    

Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 variazione 

Ratei passivi                             819.083                                 843.349  -24.266 

Risconti passivi                             585.100                                 407.371  177.729 

Totale                         1.404.183                            1.250.720  153.463 

 

4.5.c) Ratei passivi 

  31/12/2022 

Ratei passivi ferie/rol 210.484 

Ratei Passivi fondi comparto sanità 383.024 

Ratei passivi fondi comparto uneba 98.403 

Ratei passivi dirigenza medica/amm.va 101.323 

Ratei passivi indennità posizione dirig amm.va 5.539 

Altri ratei passivi 20.310 

 Totale 819.083 
 

4.5.d) Risconti passivi 

Risconto pluriennale Contributo Fondazione Cariplo 342.623 

Risconto pluriennale Bonus facciate 2021 59.203 

Risconto pluriennale Bonus facciate 2022 183.271 

Altri 3 

Totale 585.100 
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In merito al risconto pluriennale relativo al contributo Fondazione Cariplo, si evidenzia che la quota 

entro l’esercizio successivo ammonta a euro 11.123, mentre la quota oltre l’esercizio successivo è 

pari a euro 331.500 di cui euro 287.008 oltre 5 anni. 

In merito al risconto pluriennale relativo al Bonus facciate generatosi nel 2021, si evidenzia che la 

sua durata verrà commisurata alla durata del processo di ammortamento del costo sostenuto, al 

quale è legato il Bonus, processo che doveva avere inizio nell’esercizio 2022 essendosi gli 

interventi conclusi a fine dicembre 2021, ma che tuttavia non è stato avviato in considerazione della 

sospensione degli ammortamenti. La quota a breve risulta pari a euro 592, la quota oltre 12 mesi è 

pari a euro 58.611 di cui oltre 5 anni euro 56.243. 

Relativamente al risconto pluriennale Bonus facciate generatosi nel 2022, si evidenzia che la sua 

durata verrà commisurata alla durata del processo di ammortamento del costo sostenuto, al quale è 

legato il Bonus, processo che avrà inizio nell’esercizio 2023 essendosi gli interventi conclusi a fine 

dicembre 2022. La quota a breve risulta pari a euro 1.833, la quota oltre 12 mesi è pari a euro 

181.438 di cui oltre 5 anni euro 174.107. 
 

4.5.e) Altri fondi 

Fondi rischi ed oneri Quiescenza Imposte  Altri Totali 

31/12/2021                                      -                                          -                               234.518               234.518  

Incremento per accantonamento 
dell'esercizio 

                                425.161                425.161  

Decremento per utilizzo 
dell'esercizio 

    -72.974 -72.974 

31/12/2022 0 0 586.705 586.705 
 

Di seguito viene espressa la composizione dei fondi rischi ed oneri. 

Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 variazione 

Fondo rischi per controversie legali                               63.091                                  63.091                                       -    

Fondo rischi affitto alloggi                                 8.261                                  31.364  -23.103 

Fondo rischi ed oneri IVC                             515.353                                 140.063                              375.290  

Totale                            586.705                               234.518                             352.187  

 

Con riguardo al fondo rischi ed oneri I.V.C., (indennità vacanza contrattuale) si evidenzia che si è 

provveduto a stanziare il relativo importo a copertura dell'indennità di vacanza contrattuale per gli 

anni 2019-2020-2021, riguardante il personale del comparto " sanità ", il cui contratto collettivo è 

scaduto al termine dell'anno 2018. Per completezza, si consideri che a partire dal mese di aprile 

2023 la Fondazione ha mensilizzato il pagamento dell’indennità di vacanza contrattuale di cui 

trattasi. 
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4.5.f) TFR 

TFR Importo 

31/12/2021 663.266 

Accantonamento dell'esercizio 49.263 

Decrementi -99.743 

31/12/2022 612.786 

 

La complessiva quota TFR maturata nell’esercizio risulta pari a euro 587.682, composta come di 

seguito dettagliato:  

- quota TFR maturata sul TFR in Fondazione: euro 58.410 di cui 49.263 ad incremento del 

fondo; 

- quota TFR versata al Fondo Tesoreria Inps euro 480.269; 

- quota versata ai Fondi aperti Previdenziali euro 49.003. 

Alla data di bilancio, la quota complessiva versata al Fondo Tesoreria Inps ammonta a euro 

5.416.885.   

 

4.6) MOVIMENTAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO - (punto 8 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

31/12/2022 31/12/2021 variazione 

                        26.618.689                            27.582.952  -964.263 

 

Patrimonio netto 31/12/2021 Incrementi Decrementi 31/12/2022 Tipo di vincolo 

I - Fondo di dotazione dell'ente 0     0 A 

II - Patrimonio vincolato           

1) Riserve statutarie 27.001.822 598   27.002.420 A 

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0     0 A, B 

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0     0 A, B 

III - Patrimonio libero           

1) Riserve di utili o avanzi di gestione -1.489.108 -760.334   -2.249.442 A 

2) Altre riserve 2.830.572 1   2.830.573 A 

IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio -760.334 -964.862 -760.334 -964.862 A 

Totale 27.582.952     26.618.689   

Legenda: A = vincolo generico a favore di attività istituzionali; B = vincolo specifico del donatore o dell'organo vincolante 

 

In base alle previsioni statutarie ed in coerenza con le disposizioni del Dlgs 460/97, il patrimonio 

della Fondazione è vincolato al perseguimento degli scopi statutari. La Fondazione non può in alcun 
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caso distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale 

durante la vita dell’ente, a meno che la destinazione o la distribuzione siano imposte per legge o 

siano effettuate a favore di altra ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte della 

medesima ed unitaria struttura. 

 

4.7) IMPEGNI DI SPESA - (punto 9 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Non sussistono alla chiusura dell’esercizio importi vincolati per volere degli organi istituzionali che 

non siano stati ancora impiegati rispetto al fine ed al vincolo al quale sottostanno. 

 

4.8) DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE - (punto 10 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Non sussistono alla chiusura dell’esercizio importi vincolati per volere di terzi che non siano stati 

ancora impiegati rispetto al fine ed al vincolo al quale sottostanno e per i quali sia previsto che al 

non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata. 

 

4.9) ANALISI DEL RENDICONTO GESTIONALE - (punto 11 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Di seguito si riporta un’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate 

per categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 

eccezionali 

 

4.9.a) Risultati prodotti dalle attività svolte 

Risultato delle attività 31/12/2022 31/12/2021 Variazione 

1)  Attività di interesse generale -679.523 -280.869 -398.654 

2)  Attività diverse 0 0 0 

3)  Attività di raccolta fondi 22.269 0 22.269 

4)  Attività finanziarie e patrimoniali -129.057 -191.288 62.231 

5)  Supporto generale -153.227 -262.780 109.553 

6)  Imposte -25.324 -25.397 73 

Totale -964.862 -760.334 -204.528 

 

Dalla tabella che precede emerge come l’attività caratteristica interessata dalle attività di interesse 

generale risulti in perdita, essendo i relativi ricavi inferiori ai costi.  

Nell’ambito dell’area gestionale dedicata alle attività finanziare e patrimoniali vengono annoverati:  

 sul versante dei proventi: 
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- gli interessi attivi; 

- gli affitti attivi derivanti dalla locazione del patrimonio immobiliare non 

strumentale (cosiddetti fabbricati a reddito); 

 sul versante dei costi trovano collocazione: 

- gli interessi passivi e le spese bancarie; 

- i costi afferenti agli immobili non strumentali all’attività, compresi gli 

ammortamenti e gli accantonamenti a svalutazione crediti; 

- le imposte comunali che gravano sugli immobili; 

Guardando alle voci di costo e provento dedicate al patrimonio edilizio (non strumentale all’attività 

di interesse generale) emerge che i costi (euro 130.304) assorbono quasi integralmente i proventi 

(euro 133.613). È opportuno evidenziare che la parte più significativa dei costi è riconducibile ad 

IMU per euro 103.452 (l’IRES, pari a euro 25.324, che trova origine dai redditi fondiari è stata 

invece imputata alla voce di rendiconto “imposte”). Trattasi quindi di una gestione conservativa del 

bene, volta più che altro a mantenerne il valore ed a generare le risorse necessarie alla copertura del 

prelievo fiscale e nella sostanza rappresenta una forma di investimento duratura sulla quale poter 

contare in caso di necessità. Nel confronto dei dati 2022 rispetto ai dati 2021 è opportuno tenere in 

considerazione il fatto che tra gli oneri 2021 sono presenti quote di ammortamento per euro 47.185 

non invece presenti nel 2022 in ragione della sospensione degli ammortamenti, della quale si è 

ampiamente dato conto nei paragrafi che precedono. 

Gli oneri di supporto generale accolgono i costi relativi alle figure apicali della Fondazione, in 

particolare i costi relativi all’organo amministrativo, all’organo di controllo e alla direzione 

generale, in particolare: 

- euro 17.400 per servizi di direzione generale; 

- euro 26.614 per costo del personale con funzioni di direzione generale; 

- euro 69.118 compensi organo amministrativo; 

- euro 40.094 compensi organo di controllo. 

 

4.9.b) indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 

Per quanto riguarda elementi di ricavo o di costo aventi entità o incidenza eccezionali, intesi come 

costi e ricavi che per entità e/o frequenza non tendono a ripetersi nel corso degli anni, si segnala 

l’importo di euro 5.240 iscritto tra gli oneri diversi di gestione delle attività di interesse generale e 

riconducibile a sopravvenienze passive. In merito alle componenti di ricavo di entità o incidenza 

eccezionali si evidenziano sopravvenienze attive per euro 31.027. Sempre sul versante dei proventi 

si evidenzia il valore di un legato di bene immobile pari a euro 79.000, annoverato tra le erogazioni 
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liberali nell’ambito dell’area gestionale dedicata alle attività di interesse generale. In coerenza con 

le previsioni dello OIC 35 il bene è stato iscritto al suo fair value, determinato tramite perizia di 

stima rilasciata da professionista iscritto all’Ordine degli Ingegneri in data 13/04/2023. 

 

4.10) NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI - (punto 12 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Le erogazioni liberali ricevute sono essenzialmente in denaro, si segnala tuttavia il valore di un 

legato, avente ad oggetto bene immobile, per euro 79.000 iscritto tra le erogazioni liberali 

nell’ambito dell’area gestionale dedicata alle attività di interesse generale.  

 

4.11) NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI / VOLONTARI - (punto 13 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 
 

4.11.a) Dipendenti 

Numero medio dipendenti suddivisi per categoria:  

PROFILI PROFESSIONALI N. DIPENDENTI 

Direttore Sanitario 1 

Medici 8 

coordinatore Sanitario 8 

Infermieri 55 

Fisioterapisti 25 

Logopedista 1 

Assistente Sociale 1 

Ausiliari 179 

TOTALE PERSONALE SANITARIO 278 

ALTRO PERSONALE   

Direttore Generale 0 

Dirigenza amministrativa 3 

Impiegati amministrativi 20 

Servizi generali e op.tec.farmacia 12 

Cucina 16 

Portineria 9 

Animatori 5 

Parrucchiera 1 

TOTALE ALTRO PERSONALE  66 

TOTALE 344 

 

4.11.b) Volontari 

Numero medio volontari: 0 (trattasi di volontari che svolgono la loro attività in modo abituale e che 

sono iscritti nel registro dei volontari di cui al comma 1 art. 17 Dlgs 117/2017). 

La Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus nel corso dell’anno 2022 ha istituito il registro del 

volontariato al quale sono stati iscritti n. 7 volontari nella sezione “occasionali”. Da Maggio 2022 
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sono riprese le attività dei volontari delle associazioni Privitera e Avulss con le quali l’Ente ha 

stipulato apposita convenzione per il supporto alle attività di animazione e/o di assistenza 

all’interno dell’Hospice e delle RSA. 

 

4.12) COMPENSI SPETTANTI AGLI ORGANI DELL’ENTE - (punto 14 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

All’organo amministrativo compete un compenso annuo complessivo, comprensivo di oneri, pari a 

euro euro 69.118. 

All’organo di controllo compete un compenso annuo complessivo parti a euro euro 40.094 

(comprensivo di cassa previdenziale ed IVA). 

 

4.13) PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE - (punto 15 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

4.14) OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE - (punto 16 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate a condizioni diverse da quelle di 

mercato, intendendo per parti correlate: 

- ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera 

esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli 

amministratori o il cui consenso è necessario agli amministratori per assumere decisioni; 

- ogni amministratore dell’ente; 

- ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni amministratore di tale società o 

ente). Per la nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del 

codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a quanto detto al punto 

precedente; 

- ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

- ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata all’ente. 

4.15) DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI - (punto 23 - MOD. C 

– DM 05/03/2020) 

Per quanto riguarda il parametro previsto dall’art. 16 del Dlgs 117/2017, si rimanda a quanto da 

esprimersi nel bilancio sociale di cui all’art. 14 del Dlgs 117/2017.  
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5 - PROSPETTI ILLUSTRATIVI 

 

5.1) PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI - (punto 22 

- MOD. C – DM 05/03/2020) 

In coerenza con le previsioni del DM 05/03/2020 ci si è avvalsi della facoltà di non esporre il 

prospetto in calce al Rendiconto Gestionale. 

 

5.2) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI - (punto 24 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Relativamente agli adempimenti previsti dall’art. 87 comma 6 del Dlgs. 117/2017 si evidenzia che 

nel corso dell’anno non si sono svolte occasionali raccolte pubbliche di fondi mediante offerta di 

beni di modico valore di cui all'art. 79, comma 4, lettera a).  

 

6 - DESTINAZIONE DELL’AVANZO (O COPERTURA DEL DISAVANZO) 

 

6.1) PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO GESTIONALE - (punto 17 - MOD. C – 

DM 05/03/2020) 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di 

Missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente, 

nonché il risultato economico dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 e corrisponde alle scritture 

contabili. 

Il risultato di gestione è in perdita per euro -964.862, si propone il riporto a nuovo. 


















